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produzione e valore aggiunto

1

2

3

1

2

Produzione in agricoltura, 2023 (milioni di euro correnti)

Valore aggiunto in agricoltura, 2023 (milioni di euro correnti)

Fonte: Eurostat.

Fonte: Eurostat.
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PRIMATO EUROPEO 

Riso 
1.378.640 ton. (62%)

Grano duro 
3.829.130 ton. (53%)

 Pomodoro 
6.016.050 ton (38%)

SECONDO POSTO

Agrumi 
3.179.780 ton. (30%)

Pesche 
724.270 ton. (30%)

Olive da olio  
2.681.720 ton. (29%)

  Uva da vino 
5.845.210 ton. (28%)

Mele 
2.267.750 ton. (19%)

83

produzioni vegetali

Con 12.818.640 t. 
la produzione italiana di vegetali 

freschi rappresenta il 22% del totale 
UE, seconda dietro alla Spagna con 

13.519.140 t. (23%). 

1 2

PRODUZIONI 
VEGETALI
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Produzione di pomodoro, 2023 Produzione di agrumi, 2023

Fonte: Eurostat. Fonte: Eurostat.

Fonte: Eurostat.

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

0
500

1.000
1.500
2.000
2.500
3.000
3.500
4.000
4.500

Italia Francia Grecia Spagna Slovacchia Germania Ungheria Austria

% 
su

l t
ot.

 U
e

10
00

 t.

Produzione di grano duro, 2023
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Produzione di riso, 2023

Fonte: Eurostat.
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Produzione di uva da vino, 2023

Fonte: Eurostat.
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Produzione di olive da olio, 2023

Fonte: Eurostat.
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Produzione di pesche, 2023

Fonte: Eurostat.
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Produzione di mele, 2023

Fonte: Eurostat.
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Produzione di carne suina, 2023

Fonte: Eurostat.

produzioni zootecniche

PRODUZIONI
ZOOTECNICHE

IN ITALIA

Carne di pollame  
1.334.140   tonnellate (11%)

Carne bovina 
619.850  tonnellate (10%)

Carne suina  
1.205.870  tonnellate (6%)
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Produzione di carne bovina, 2023

Produzione di carne di pollame, 2023

Fonte: Eurostat.

Fonte: Eurostat.
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Produzione di latte alimentare, 2023

Produzione di latte ovino, 2023

Produzione di formaggi, 2023

Fonte: Eurostat.

Fonte: Eurostat.

Fonte: Eurostat.

SETTORE LATTIERO CASEARIO
 

Formaggi  
 1.344.110   tonnellate (13%)

Latte alimentare  
2.468.470   tonnellate (12%)

di cui latte proveniente da ovini:
444.590 ton. (20%)
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consumi intermedi

In ambito UE, l’Italia mantiene la più 
bassa incidenza dei consumi inter-
medi rispetto al valore totale della 
produzione agricola. A fronte di una 
media UE-27 del 58%, il peso dei co-

sti intermedi in Italia è pari al 46,8%, 
con una riduzione di quasi due punti 
percentuali rispetto al 2022.
Questo evidenzia una maggiore di-
versificazione dei sistemi produttivi 

italiani rispetto ai nostri partner eu-
ropei, soprattutto con riferimento ai 
Paesi del Centro-Nord caratterizzati 
da una marcata specializzazione.

PESO COSTI
INTERMEDI

46,8% (-1,7%)

48,0% (0,9%)

49,3% (-4,3%)

50,3% (-1,6%)

54,3% (-0,9%)

57,2% (-0,3%)

58,0% (-0,9%)

Italia

Croazia

Spagna

Grecia

Romania

Austria

UE-27

Incidenza dei consumi intermedi sulla produzione agricola e variazione rispetto al 2022

Fonte: Eurostat

€

media
UE-27

media
Italia

58% 46,8%
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lavoro e occupazione

OCCUPATI  
IN AGRICOLTURA

ITALIA AL 3° POSTO CON
950.000  UNITÀ

UE-27
7.600.020  UNITÀ

NON SALARIATI 
ITALIA 66% 

UE-27 70% 

Unità di lavoro in agricoltura, 2023

Unità di lavoro in agricoltura - % non salariati, 2023

Fonte: Eurostat.

Fonte: Eurostat.
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industria alimentare e delle bevande

L'ITALIA SI COLLOCA TRA 
I PRIMI 4 PAESI 

DELL’UE PER 

•	 NUMERO DI OCCUPATI

•	 VALORE AGGIUNTO

•	 FATTURATO

Industria alimentare e delle bevande -  primi 4 Paesi dell'UE-27 per valore 
aggiunto, 2021

Fonte: Eurostat.

Fonte: Eurostat.
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Industria alimentare e delle bevande - primi 4 Paesi dell'UE-27 per fatturato 
netto, 2022

Fonte: Eurostat.
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MERCATO INTERNO E 
DOMANDA ESTERA
Consumi alimentari
Distribuzione
Ristorazione
Commercio estero
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consumi alimentari
Nel 2023, la spesa media mensile 
per consumi delle famiglie residen-
ti in Italia in valori correnti è stata 
pari a 2.738 euro (+4,3% rispetto 
al 2022), ma la crescita in termini 
reali si riduce dell’1,5% per effetto 
dell’inflazione (+5,9% la variazione 
su base annua dell’indice armoniz-
zato dei prezzi al consumo). 
Anche nel 2023 le famiglie hanno 
dovuto modificare le proprie scel-
te di acquisto, in particolare nel 
comparto alimentare, limitando la 
quantità o la qualità del cibo: se-
condo l’indagine ISTAT, Spese per 
consumi delle famiglie - anno 2023, 
è cresciuto il numero delle famiglie 
con comportamento oculato negli 
acquisti alimentari: il 31,5% contro 
il 29,5% del 2022.
A fronte di un forte incremento dei 
prezzi di alimentari e bevande anal-
coliche (+10,2%), le spese delle 
famiglie per l’acquisto di questi pro-
dotti sono cresciute del 9,2% rispet-

SPESA MEDIA MENSILE PER 
ALIMENTI E BEVANDE

526 euro, 19,2%  
su spesa totale 

SPESA MEDIA MENSILE 
PER GENERE ALIMENTARE 

Carne
103,72 euro
Carne
110,69 euro

505,28 euro, 17% su spesa totale 
518,03 euro, 17,5% su spesa totale 
518,10 euro, 17,8% su spesa totale 
550,87 euro, 25% su spesa totale 
542,25 euro, 23,4% su spesa totale

Verdure e legumi
68,66 euro

Frutta
44,23 euro

Latte, formaggi, uova
64,68 euro

Pesci, prodotti ittici 
39,49 euro

Zuccheri e prod. dolciari 
22,95 euro

Oli e grassi                            
16,56 euro

Pane e cereali 
82,56 euro
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SPESA MEDIA MENSILE 
PER GENERE ALIMENTARE 

93

Variazioni % dei volumi e della spesa degli acquisti domestici di alcuni principali prodotti,  2023/22

Fonte: Osservatorio sui consumi alimentari Ismea-NielsenIQ.

to all’anno precedente (526 euro 
mensili, pari al 19,2% della spesa 
totale).
Secondo i dati dell’Osservatorio sui 
consumi alimentari Ismea-Nielse-
nIQ, l’incremento della spesa per 
alimentari e bevande resta il più alto 
degli ultimi anni mentre i volumi re-
gistrano flessioni per buona parte 
dei principali prodotti agroalimen-
tari. Anche questa fonte conferma 
la maggiore oculatezza nella scelta 
degli acquisti degli italiani: diminui-
scono gli acquisti (in volume) di pro-
dotti di fascia alta come olio di oliva 
EVO e prosciutto crudo, specie a de-
nominazione, ma anche di prodotti 
ad alto contenuto trasformativo, 
come i piatti pronti (-3%), le insa-
late di IV gamma (-3,2%), le meren-
dine (-1,4%), i gelati (-4,4%), i suc-
chi di frutta (-6,7%), le conserve di 
pesce (-6,2%), le bevande alcoliche 
(- 5%).
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distribuzione
I negozi tradizionali alimentari, pari 
a 82.551 nel 2023, hanno subìto 
un calo del 27,3% rispetto al bien-
nio precedente (dati MISE). Anche 
i negozi al dettaglio specializzato 
registrano un calo in tutte le cate-
gorie: a soffrire maggiormente sono 
le panetterie (-7,1%), seguite dai 
negozi di ortofrutta (-6,8%), carni 
(-6,3%) e pescherie (-6%), surge-
lati (-4,1%) e rivendite di bevande 
(-2,9%). Restano invece stabili, a 
quota 25.116, i punti vendita della 
distribuzione moderna (dati Feder-
distribuzione). Con l’aumento degli 
acquisti online (+92,6% nel 2023, 
dati Confcommercio), in molti cen-
tri urbani diminuiscono i negozi fi-
sici. Le grandi superfici di vendita 
si confermano storicamente diffuse 
soprattutto nelle regioni del Centro-
nord mentre i negozi di prossimità e i 
discount in quelle del Sud. Resistono 
gli ambulanti di generi alimentari, 
pari a 30.888, diffusi in prevalenza 

DISTRIBUZIONE

82.551 ESERCIZI AL DETTAGLIO  
in generi alimentari 

(macellerie, frutterie, panetterie, 
pescherie, surgelati e rivendite di 

bevande) 

25.116 PUNTI VENDITA  
DELLA GDO 

in generi alimentari 
( ipermercati, supermercati,  

discount)

nei mercati rionali.
Secondo i dati ISTAT le vendite 
complessive di generi alimentari 
nel 2023 sono stazionarie in valo-
re e in lieve flessione dello 0,4% in 
volume. Il valore delle vendite al 
dettaglio è aumentato per la GDO 
(+2,7%) e, in modo più modesto, 
per le imprese operanti su picco-
le superfici (+1,6%). L’aumento del 
17% dei prezzi al consumo ha im-
pattato negativamente sul potere 
d’acquisto dei consumatori, gene-
rando una perdita delle vendite in 

termini reali stimata intorno al 3% 
(dati Confcommercio), i cui effetti si 
registrano soprattutto nei negozi di 
prossimità. 
La GDO totalizza quasi l’81% degli 
acquisti alimentari degli italiani, con 
un fatturato di 168 miliardi di euro 
nel 2023 (+8,4% rispetto al 2022). 
Gli addetti nel settore sono oltre 
438.000 ai quali si aggiungono altri 3 
milioni di unità nelle filiere attivate, 
pari al 20% dell’occupazione totale 
del paese (dati Ambrosetti). 
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82.551

26.893 25.116 20.717
9.816 8.275 6.451

1.727
0

10.000
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30.000
40.000
50.000
60.000
70.000
80.000
90.000

Negozi
tradizionali
alimentari

Carni GDO1 Frutta e
verdura

Panetterie2 Pesci
e ittici

Bevande Prodotti
surgelati 64,7%

16,2%

6,2%
4,8%

4,7%
1,5%

0,9%
0,5%

0,5%
Supermercati e ipermercati

Discount

Mercati rionali

Acquisti diretti dal produttore

Negozi alimentari tradizionali

Premium store (acquisti on line di prodotti
premium es. biologici)
Altri specializzati (macellerie, pescherie)

Acquisti online

Farmer market

1	 Sono compresi ipermercati, superstore, supermercati, grandi superfici a libero servizio, 
discount
2 Incluse rivendite di prodotti dolciari e confetti.
Fonte:  Ministero dello sviluppo economico (MISE) e Federdistribuzione Fonte: The European House-Ambrosetti su survey ai consumatori italiani, 2024

Esercizi commerciali alimentari al dettaglio in sede fissa, 
2023

Canale abituale di acquisto di generi alimentari (% sul 
totale), 2023
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ristorazione
Al 31 dicembre 2023 risultavano 
331.178 imprese attive nella risto-
razione commerciale e in quella 
collettiva (mense e catering), con 
una contrazione dell’1,2% rispetto 
all’anno precedente. Questo dato, 
secondo le rilevazioni FIPE (Federa-
zione italiana pubblici esercizi), non 
deve necessariamente essere letto 
come un segnale negativo: a fronte di 
una riduzione del canale bar (-3%) si 
riscontra una strutturazione dell’of-
ferta, con un rafforzamento delle 
competenze e un aggiornamento 
dei format. Nel 2023, circa il 50% 
dei pubblici esercizi del settore ha 
effettuato almeno un investimento, 
soprattutto per il rinnovo del parco 
attrezzature, il controllo dei consumi 
energetici e il potenziamento della 
tecnologia. 
Il tasso di imprenditoria femmini-
le rappresenta il 29% del totale, 
mentre quello dei giovani under 35 
il 12,3%. L’imprenditoria straniera, 

RISTORAZIONE

54,5 miliardi di euro 
il valore aggiunto del 

settore 

+11,3%
rispetto
al 2022

92 miliardi di euro 
i consumi 

+12,2%

invece, supera il 14% ed esprime 
alcune eccellenze ma anche alcune 
forme di autoimpiego di necessità. 
L’occupazione dipendente è tornata 
al di sopra dei livelli pre-pandemici, 
con 1.070.839 unità (+8,5% rispetto 
al 2022). 
Sul fronte della performance eco-
nomica, il 90% delle imprese ha mi-
gliorato o confermato il fatturato del 
2022, a seguito dell’aggiustamento 
dei listini (+5,8%) quale inevitabile 
conseguenza dell’aumento dei co-
sti e dell’impennata dell’inflazione. 
Gli aumenti dei prezzi non hanno 
scoraggiato la clientela: oltre alla 
ripresa del turismo, si riscontra il 
consolidamento di alcune tendenze 
di consumo, come le uscite serali e 
gli aperitivi, che hanno segnato un 
aumento della spesa delle famiglie 
nel settore ristorazione.
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Imprese attive nei servizi di ristorazione, 2023

Fonte: Rapporto FIPE Ristorazione, 2023.

Ristoranti
 e ristorazione mobile

Bar e altri  
esercizi simili senza cucina Mense e catering Totale 

Piemonte 13.769 9.038 198 23.005
Valle d'Aosta 683 419 5 1.107
Lombardia 26.706 20.984 725 48.415
Trentino-Alto Adige 3.255 2.255 76 5.586
Veneto 14.243 10.482 202 24.927
Friuli-Venezia Giulia 3.740 2.954 46 6.740
Liguria 7.111 4.979 83 12.173
Emilia-Romagna 14.103 10.257 194 24.554
Toscana 14.156 7.513 316 21.985
Umbria 2.707 1.879 64 4.650
Marche 5.011 2.780 70 7.861
Lazio 21.569 13.062 424 35.055
Abruzzo 5.224 3.267 87 8.578
Molise 1.016 832 25 1.873
Campania 19.374 14.255 420 34.049
Puglia 11.993 8.005 194 20.192
Basilicata 1.483 1.308 42 2.833
Calabria 6.811 4.315 130 11.256
Sicilia 16.011 8.580 278 24.869
Sardegna 6.506 4.840 124 11.470
Italia 195.471 132.004 3.703 331.178
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commercio estero
Il 2023 segna un nuovo primato per 
gli scambi agroalimentari dell’Italia, 
sia per le importazioni, che raggiun-
gono il valore di 64,7 miliardi di euro 
(+4,1%), sia per le esportazioni, 
che superano i 63 miliardi di euro 
(+6,6%). Tali dinamiche producono 
un miglioramento del saldo della bi-
lancia agroalimentare, dopo il peg-
gioramento nell’ultimo biennio. Nel 
2022, infatti, l’impennata dei prezzi 
internazionali aveva determinato 
una contrazione di 5,5 miliardi di 
euro del saldo, che si era attesta-
to a -3 miliardi. Nel 2023 l’export 
agroalimentare torna a crescere più 
dell’import (+3,9 miliardi di espor-
tazioni a fronte di +2,6 miliardi di 
importazioni), determinando un mi-
glioramento del deficit della bilan-
cia agroalimentare, che si attesta a 
-1,64 miliardi di euro.
Nel 2023 l’area dell’UE 27 concentra 
il 59,4% delle esportazioni agroa-
limentari dell’Italia e il 70,5% delle 

importazioni, quote in aumento ri-
spetto al 2022. Dal lato delle espor-
tazioni, il peso degli Stati Uniti, terzo 
mercato di destinazione per l’agroa-
limentare italiano, si riduce dopo la 
serie positiva che aveva caratteriz-
zato gli ultimi anni. Nel 2023 il valo-
re dell’export verso questo mercato 
continua a crescere (+2%) ma meno 
rispetto ad altri mercati, a causa, so-
prattutto, dei minori flussi di vino e 
di pasta. Di contro, aumenta di circa 
il 10% l'export verso i due principali 
mercati di destinazione dell’Italia: 
Germania e Francia. Rilevante è an-
che l’incremento in valore delle ven-
dite verso il Regno Unito (+7,8%).
Dal lato delle importazioni si ridu-
ce l’incidenza del mercato asiatico, 
dopo gli incrementi degli ultimi anni, 
con un calo dell’import dall’Indo-
nesia e dalla Cina rispettivamente 
del 16% e del 21,5%. Tali dinamiche 
possono essere in parte ricondotte 
alla crisi che sta interessando il Mar 

LA BILANCIA  
AGROALIMENTARE

2023

EXP IMP

(miliardi 
di €)

var. % 
2023/22

Esportazioni 63,1 +6,6%

Importazioni 64,7 +4,1%

Saldo -1,6
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UE 27
Altri Paesi europei
(non mediterranei)
Paesi Terzi Mediterranei
Nord America

Centro-Sud America
Asia

Altri

60%13%

3%

13%

2%
7% 2%

EXPORT

71%

4%
4%
3%

7%
7%

4%

IMPORT

Fonte: elaborazioni CREA Politiche e Bioeconomia su dati ISTAT.

Rosso a partire dagli ultimi mesi 
del 2023. In forte crescita risulta-
no i flussi provenienti dalla Grecia 
(+30,5%), soprattutto quelli di olio 
di oliva e di prodotti lattiero-case-
ari. 
Dal punto di vista merceologico, la 
crescita delle esportazioni interes-
sa soprattutto l’industria alimen-
tare (+7,7%) e il settore primario 
(+5,5%), in misura minore le be-
vande (+2,2%). Per l’import, l’incre-
mento del settore primario e dell’in-
dustria alimentare è intorno al 4% 
mentre per le bevande supera il 7%. 
La crescita in valore delle esporta-
zioni è generalizzata, riguarda qua-
si tutti i principali prodotti. Fanno 
eccezione poche voci, come i vini 
rossi DOP, i liquori e i mangimi per 
la zootecnia. L’andamento in valore 
delle importazioni è più diversifica-
to a livello di prodotto. Alcune voci, 
come il caffè greggio e gli oli di semi, 
segnano una netta contrazione in 
quantità e, soprattutto, in valore, 

Interscambio commerciale dell’Italia per aree geografiche, 2023

Principali prodotti degli scambi agroalimentari dell’Italia

Fonte: elaborazioni CREA Politiche e Bioeconomia su dati ISTAT.

EXPORT Valore 2023 
(Miliardi di €)

Variaz. % 
2023/22

Conserve di pomodoro e pelati  2,85 +16,0%
Pasta alim. non all'uovo, né farcita  2,84 +1,3%
Prodotti dolciari a base di cacao  2,53 +6,4%
Biscotteria e pasticceria  2,40 +11,9%
Caffè torrefatto, non decaffeinizzato  2,26 +6,8%

IMPORT Valore 2023 
(Miliardi di €)

Variaz. % 
2023/22

Pesci lavorati  3,03 +3,7%
Caffè greggio  1,99 -9,0%
Panelli e mangimi  1,96 -3,0%
Olio di oliva extravergine  1,90 +7,6%
Crostacei e molluschi congelati  1,82 -9,6%
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Esportazioni dei prodotti agroalimentari del Made in Italy*

* I comparti della presente tabella sono composti dai prodotti agroalimentari, a saldo stabilmente positivo che notoriamente richiamano il nostro paese dal punto di vista dell’immagine 
Fonte: elaborazioni CREA-PB su dati ISTAT

2023 Variazioni % 2022/2023
milioni di euro Valori  correnti Quantità

Cereali 11,5 47,8 14,8
Frutta fresca 3.052,8 7,8 -5,3
Ortaggi freschi  1.629,1 19,9 6,6
Prodotti del florovivaismo  961,1 0,0 -2,9
MADE IN ITALY  AGRICOLO 5.654,6 9,6 -2,3
Riso 916,9 17,5 0,6
Pomodoro trasformato 3.251,8 16,2 -5,8
Succhi di frutta e sidro 741,7 3,9 -3,8
Altri ortaggi o frutta prep. o cons. 1.844,7 10,5 3,1
Salumi 2.266,4 8,3 5,2
Formaggi 3.126,3 10,4 5,4
Olio di oliva 2.148,2 13,9 -17,1
Vino confezionato 7.545,3 -0,5 -2,8
Vino sfuso 411,4 2,1 10,4
Aceto 307,3 3,3 0,3
Acque minerali 808,9 23,9 5,8
Essenze 205,9 27,8 41,5
Altri trasformati 1.911,5 21,1 10,2
MADE IN ITALY TRASFORMATO 25.486,5 8,7 -0,2
Pasta 4.039,1 3,5 -2,1
Prodotti da forno 3.878,2 13,2 1,7
Altri derivati dei cereali 413,4 5,3 7,4
Prodotti dolciari a base di cacao  2.532,9 6,4 -4,0
Gelati 345,0 -4,7 -11,3
Caffè 2.258,6 6,8 -0,2
Acquavite e liquori 1.500,7 -0,7 -11,8
MADE IN ITALY DELL'INDUSTRIA  ALIMENTARE 14.967,8 6,2 -1,6
TOTALE MADE IN ITALY 46.108,9 8,0 -1,0
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dopo gli incrementi dello scorso 
anno. Crescono invece gli acquisti 
dall’estero di altri prodotti, come le 
carni suine semilavorate (+35% in 
valore) e lo zucchero (+45%).
Va sottolineato come in molti casi, 
sia per l’import che per l’export, agli 
aumenti in valore corrispondano in-
crementi più contenuti, o contrazio-
ni, dei volumi scambiati.
Nel 2023 il Made in Italy vale oltre 
46 miliardi di euro, pari al 73,1% 
dell’export agroalimentare dell’I-
talia. Tale quota è in crescita di un 
punto percentuale rispetto al 2022, 
grazie al maggiore incremento 

dell’export del Made in Italy (+8%) 
rispetto all’agroalimentare nel com-
plesso (+6,6%). 
Classificando i prodotti del Made 
in Italy sulla base del livello di tra-
sformazione è possibile distinguere 
tre aggregati: Made in Italy agricolo, 
Made in Italy trasformato e Made in 
Italy dell’industria alimentare. Nel 
2023, il valore delle esportazioni del 
Made in Italy agricolo rappresenta il 
12,3% delle esportazioni totali del 
Made in Italy agroalimentare, atte-
standosi a 5,6 miliardi di euro circa 
(+9,6% rispetto al 2022). Il Made in 
Italy trasformato, grazie a un au-

mento dell’8,7%, raggiunge quasi i 
25,5 miliardi di euro nel 2023, pari al 
55,3% del totale Made in Italy. All’in-
terno dell’aggregato risultano par-
ticolarmente positivi gli andamenti 
delle vendite di formaggi (+10,4%) 
e salumi (+8,3%), come pure di or-
tofrutticoli trasformati (+10,5%). Il 
Made in Italy dell’industria alimenta-
re mostra un aumento delle esporta-
zioni del 6,2%, raggiungendo i 15 mi-
liardi di euro. A trainare tale crescita 
sono soprattutto le maggiori espor-
tazioni di prodotti da forno (+13,2%) 
che valgono quasi 3,9 miliardi di euro 
nel 2023.
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ALIMENTAZIONE E CULTURA  
ALIMENTARE
Agricoltura biologica
Prodotti a denominazione
Prodotti agroalimentari tradizionali
Turismo enogastronomico
Spreco alimentare
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agricoltura biologica
I risultati positivi del biologico con-
fermano la centralità del settore 
per l’Italia. Nel 2023 la SAU con-
dotta con metodo biologico inte-
ressa poco meno di 2,5 milioni di 
ettari, un quinto della SAU nazio-
nale (19,8%), valore che avvicina 
sempre più il Paese all’obiettivo 
europeo del 25% di SAU bio entro 
il 2030.
Nell’ultimo anno la SAU biologica 
è cresciuta del 4,5%, performan-
ce a cui hanno contribuito la mag-
gior parte delle regioni italiane 
con poche eccezioni. In significa-
tivo aumento la SAU biologica in 
Sicilia (+26.000 ettari), Trentino-
Alto Adige (+21.662 ettari), To-
scana (+15.223 ettari) e Basilicata 
(+12.714 ettari); mentre si riduco-
no gli ettari condotti in biologico 
in Veneto (-6,4%), Puglia (-3%) 
e, in misura minore, in Lombar-
dia (-0,8%) ed Emilia-Romagna 
(-0,7%).

SAU BIOLOGICA ITALIANA 
2,5 MILIONI DI ETTARI

SAU BIOLOGICA/TOTALE 
19,8%

6 REGIONI SUPERANO LA 
SOGLIA DEL 25%
Toscana 	 37,5%
Lazio 	 27,0%
Marche 	 28,2%
Basilicata 	 27,6%
Calabria 	 35,7%
Sicilia 	 28,8%

SAU	 >= 25%



105

Operatori biologici per regione, 2023

1 La somma di produttori e trasformatori non corrisponde agli operatori complessivi, che includono anche gli 
importatori. 

Fonte: elaborazioni su dati SINAB.

Produttori 
esclusivi

Produttori/ 
trasformatori

Trasformatori 
esclusivi

Operatori  
complessivi1

n.  var. % 
2023/22 n.  var. % 

2023/22 n.  var. % 
2023/22 n.  var. % 

2023/22 
 Piemonte 2.040 -0,6 699 1,2 597 -5,7 3.345 -2,7
 Valle d'Aosta 26 -10,3 13 0,0 8 -69,2 72 5,9
 Lombardia 1.443 -2,6 551 5,0 1.086 -3,6 3.082 -5,5
 Liguria 296 5,7 108 -0,9 152 1,3 557 -0,9
 Trentino-Alto Adige 2.600 14,2 565 76,0 622 26,4 3.828 23,0
 Veneto 1.831 -9,5 674 -3,0 962 -2,7 3.483 -8,1
 Friuli-Venezia Giulia 730 3,0 194 -1,0 197 -6,6 1.121 -0,4
 Emilia-Romagna 4.651 -2,1 815 -1,5 1.041 -0,6 6.516 -2,7
 Toscana 4.712 9,1 2.228 7,7 697 5,3 7.671 8,2
 Umbria 1.511 11,4 410 5,1 177 -2,7 2.098 8,2
 Marche 3.326 -0,4 600 2,4 260 -10,0 4.186 -0,9
 Lazio 4.376 -1,0 726 -1,6 473 -6,3 5.575 -2,0
 Abruzzo 1.806 6,9 387 1,3 287 -4,0 2.480 4,5
 Molise 636 78,7 75 -5,1 71 -9,0 782 51,8
 Campania 6.244 2,5 549 -0,2 639 0,2 7.432 1,5
 Puglia 8.981 -2,4 1.473 0,9 892 21,5 11.346 -0,5
 Basilicata 3.013 1,3 151 2,0 116 4,5 3.280 1,4
 Calabria 8.094 -0,8 1.938 1,3 355 -2,2 10.387 -0,5
 Sicilia 11.083 1,0 2.178 2,7 940 -0,7 14.201 0,9
 Sardegna 2.238 5,3 196 5,9 129 -1,5 2.563 5,0
 Italia 69.637 1,5 14.530 3,8 9.701 0,9 94.005 1,3
 Nord 13.617 0,1 3.619 7,2 4.665 -0,2 22.004 -0,2
 Centro 13.925 3,7 3.964 4,8 1.607 -1,9 19.530 3,1
 Sud e isole 42.095 1,3 6.947 1,6 3.429 3,9 52.471 1,3

Nel 2023 cresce anche il numero 
degli operatori biologici (+1,3% dal 
2022) sebbene in misura più mo-
desta rispetto al 2022 (+7,7%). A 
livello territoriale l’incremento, in 
termini percentuali, riguarda prin-
cipalmente il Molise (+52%) e il 
Trentino-Alto Adige (+23%) benché 
anche la Toscana, con +582 opera-
tori biologici (+8,2%), segna una 
crescita in valore assoluto signifi-
cativa. Ad aumentare è soprattutto 
la componente dei produttori tra-
sformatori (+3,8%), mentre quella 
dei trasformatori esclusivi aumenta 
in misura più moderata (+0,9%) ed 
esclusivamente nell’areale Sud e 
Isole (+4%). 
La dimensione media dell’azienda 
bio nel 2023 è pari a 29,3 ettari, in 
aumento dell’1% rispetto al 2022 
e maggiore rispetto a quella con-
venzionale (11 ettari). L’aumento 
riguarda 10 regioni con un picco per 
la Valle d’Aosta che passa dai 31 
ettari del 2022 a ben 51,3 del 2023; 
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viceversa, in Sardegna e Toscana 
la dimensione media aziendale si 
riduce, seppur in misura contenuta, 
e in altre 7 regioni rimane invariata. 
La superficie biologica coltivata a 
seminativi (44,6% della SAU bio to-
tale) è in aumento rispetto al 2022 
(+3,3%). Le superfici destinate a 
prati permanenti e pascoli sono 
l'unica componente che, oltre a in-
crementare la SAU rispetto all’anno 
precedente (10,1%), accresce il suo 
peso relativo (da 28,2% del 2022 al 
29,7% del 2023). Tra le colture a 
seminativo, segnano una variazio-
ne positiva soprattutto le colture 
industriali (13%) e le foraggere 
(11,4%).  Nessuna variazione inve-
ce per ciò che riguarda le superfici 
destinate alle colture permanenti 
che nel 2023 rappresentano il 23% 
della SAU biologica totale.
Nel 2023 diverse specie animali 
biologiche subiscono una riduzione 
della consistenza degli allevamen-
ti, in particolare, il numero dei suini 

Superficie biologica per regione, 2023

1 SAU biologica e in conversione.
2 SAU totale da Censimento agricoltura 2020, ISTAT.
Fonte: elaborazioni su dati SINAB e ISTAT.

SAU biologica1 Incidenza su 
totale SAU2

ha %  var. % 
2023/22 

 media 
 az. (ha) %

 Piemonte 57.567 2,3 5,4 21,0 6,3
 Valle d'Aosta 2.000 0,1 53,4 51,3 3,2
 Lombardia 53.758 2,2 -0,8 27,0 5,5
 Liguria 7.823 0,3 10,4 19,4 18,5
 Trentino-Alto Adige 50.958 2,1 73,9 16,1 16,3
 Veneto 44.984 1,8 -6,4 18,0 5,6
 Friuli-Venezia Giulia 21.496 0,9 5,9 23,3 9,6
 Emilia-Romagna 192.015 7,8 -0,7 35,1 18,4
 Toscana 244.293 9,9 6,6 35,2 37,5
 Umbria 58.306 2,4 18,2 30,4 19,3
 Marche 128.307 5,2 5,7 32,7 28,2
 Lazio 173.205 7,1 -0,4 33,9 27,0
 Abruzzo 70.614 2,9 15,1 32,2 17,2
 Molise 20.810 0,8 68,8 29,3 11,2
 Campania 102.895 4,2 1,1 15,1 20,4
 Puglia 311.067 12,7 -3,0 29,8 23,9
 Basilicata 132.089 5,4 10,7 41,7 27,6
 Calabria 195.571 8,0 1,0 19,5 36,3
 Sicilia 413.202 16,8 6,7 31,2 30,7
 Sardegna 175.059 7,1 2,1 71,9 14,3
 Italia 2.456.019 100,0 4,5 29,2 19,5
 Nord 430.601 17,5 5,5 25,0 9,8
 Centro 604.111 24,6 5,3 33,8 29,5
 Sud e isole 1.421.307 57,9 3,9 29,0 23,7
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Superfici biologiche per orientamento produttivo, 2023

Fonte: elaborazioni su dati SINAB.

Orientamento  
produttivo

SAU ha incidenza
bio+in conv. / 

totale

Variazione SAU 2023/22

in  
conversione biologica totale di cui in  

conversione %
in  

conversione biologica totale

Totale seminativi 185.931 908.557 1.094.487 17,0 44,6 -6,7 5,6 3,3
di cui:

Cereali 59.275 296.445 355.720 16,7 14,5 -13,9 1,7 -1,3
Colture proteiche, leguminose da granella 5.402 39.068 44.469 12,1 1,8 -29,8 -2,8 -7,1

Piante da radice 461 3.388 3.849 12,0 0,2 -3,2 6,2 5,0
Colture industriali 6.254 51.085 57.339 10,9 2,3 -5,9 15,9 13,1

Ortaggi freschi, fragole, funghi coltivati 9.149 51.026 60.175 15,2 2,5 -10,9 3,5 1,0
Foraggere 87.259 394.191 481.450 18,1 19,6 12,8 11,1 11,4

Altri seminativi 18.131 73.354 91.485 19,8 3,7 -35,3 -5,1 -13,1

Prati permanenti e pascoli 198.603 530.663 729.266 27,2 29,7 17,6 7,6 10,1
Totale permanenti 125.047 434.321 559.368 22,4 22,8 3,0 -0,7 0,1
di cui:

Frutta 7.161 32.397 39.558 18,1 1,6 -9,4 -8,6 -8,7
Frutta in guscio 15.120 48.935 64.055 23,6 2,6 17,2 3,9 6,8

Agrumi 6.299 26.708 33.007 19,1 1,3 -4,3 -6,2 -5,8
Olivo 63.975 215.791 279.766 22,9 11,4 8,0 0,7 2,2

Vite 30.081 102.925 133.006 22,6 5,4 -5,5 -0,9 -2,0
Altre permanenti 2.411 7.565 9.976 24,2 0,4 -18,4 -6,6 -9,8

Terreni a riposo 18.815 54.082 72.898 25,8 3,0 11,6 3,3 5,3
Totale 185.949 908.575 2.456.019 7,6 100 4,3 4,6 4,5
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biologici si riduce del 17%, mentre 
caprini e ovini diminuiscono rispet-
tivamente del 7,5% e 5,7%. Au-
mentano invece le UBA di pollame 
(10,7%) e bovini (3,8%) sebbene in 
misura minore rispetto all’annuali-
tà 2021-2022.
Nel 2023 il mercato interno degli 
alimenti e delle bevande biologici 
raggiunge un fatturato di 5,5 miliar-
di di euro (+9% rispetto al 2022), 
grazie a una prudente ripresa dei 
consumi domestici (4,2 miliardi 
di euro, +6,7%), che crescono in 
valore (+2,2%) ma non in volume 
(-3,5%), e agli ottimi risultati dei 
consumi fuori casa, pari a 1,3 mi-
liardi di euro (+18%).
Le condizioni di incertezza e perdi-
ta di potere di acquisto delle fami-
glie hanno contribuito a mantenere 
i consumi pro capite di prodotti bio 
(62 euro nel 2022, in calo rispetto ai 
67 euro del 2021) tra i più bassi in 
Europa.

Consistenza della zootecnia biologica per specie allevata, 2023

1 Zootecnia complessiva (consistenza capi) da censimento agricoltura 2020 ISTAT. 
2 Le UBA sono stimate sulla base del numero di capi per specie, non essendo disponibili i dati di dettaglio.
Fonte: elaborazioni su dati SINAB.

n. capi Var. %  
2023/22

% su zootecnia 
complessiva1 UBA2

Bovini 469.345 3,8 8,4 375.476
Ovini 538.751 -5,7 8,3 80.813
Suini 54.591 -16,8 0,6 16.377
Caprini 98.828 -7,5 10,1 14.824
Equini 25.567 13,0 15,5 25.567
Pollame 6.809.393 10,7 4,3 68.094
Api (in numero di arnie) 217.111 -6,9
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prodotti a denominazione 
Prodotti agroalimentari
L’Italia detiene il primato delle 
DOP-IGP nell’UE con 324 prodotti 
registrati e 4 specialità tradiziona-
li garantite (STG). La categoria più 
consistente è quella degli ortofrutti-
coli e cereali, 126 prodotti registrati, 
ma sono i formaggi e i salumi a to-
talizzare il maggiore valore di pro-
duzione: quasi il 60% i formaggi e il 
25% i salumi. 
I prodotti agroalimentari DOP/IGP 
raggiungono un valore alla produ-
zione di 8,85 miliardi di euro (dati 
Qualivita-Ismea 2022) e alimentano 
un export di 4,6 miliardi di euro.
Il sistema DOP-IGP è un segmento 
di grande forza propulsiva dell’a-
groalimentare italiano e coinvolge 
85.584 operatori, 550.000 occupati e 
168 Consorzi di tutela.

DOP-IGP per settori (n.)

Ortofrutticoli e cereali 
126

Formaggi 
56

Oli d’oliva  
50

Salumi 
43

Pane e pasticceria 
17

Condimenti e spezie  
7

Carni fresche  
6

Pesci e crostacei 
6

Paste 
5

Prodotti di origine animale  
5

Altri  
3

DOP 174	 IGP 150 STG 4

DOP  410 IGP 119 BEVANDE  
SPIRITOSE (IG) 35

FOOD: 324 

VINO: 529
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Vini 
I vini italiani a indicazione geografica 
sono 529, 410 sono DOP e si divido-
no, secondo la tradizionale menzione 
italiana, in 77 DOCG e 333 DOC; le IGP 
sono 119. 
Nel 2023 si registra un calo genera-
lizzato della produzione di vino DOP 
(-17,4%), per un totale di 20,3 milioni 
di ettolitri, analogamente alla produ-
zione totale di vino, diminuita ancora 

più fortemente (-21,3%).  In calo an-
che la componente vino IGP (-17,8%) 
con una produzione di 11,5 circa di 
milioni di ettolitri. Il trend negativo 
non sposta il peso della componente 
DOP e IGP sulla produzione totale di 
vino, che continua a rappresentare 
più dei ¾ di vino prodotto in Italia.
I dati Valoritalia mostrano una stazio-
narietà dei volumi dell’imbottigliato, 
per un totale di 2,35 miliardi di bot-

tiglie (+0,54% rispetto al 2022) e un 
leggero calo del valore della produ-
zione, 9,2 miliardi di euro (-1,3%). 
A causa della situazione macroeco-
nomica mondiale, le esportazioni ita-
liane del vino DOP e IGP nel 2023 non 
registrano risultati brillanti né come 
quantitativi né come valore: con un 
valore totale di 6,8 miliardi tra confe-
zionato e sfuso, rappresentano l’85% 
del totale vino esportato.
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Prodotti agroalimentari Vino
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Aggiornamento: ottobre 2024.  
Fonte: Qualivita.



Il patrimonio gastronomico nazio-
nale è ben più ampio di quello che ri-
cade all’interno del sistema di tutela 
DOP e IGP. Al consumatore italiano si 
apre anche il ventaglio della cospi-
cua offerta di specialità tradizionali 
regionali, rappresentate dai prodotti 
agroalimentari tradizionali (PAT), di-
venuti per legge (decreto legislativo 
n.173/98) espressione del patrimo-
nio culturale italiano, al pari dei beni 
storici, artistici, architettonici. Ag-
giornati annualmente dalle Regioni, 
questi registrano attualmente 5.639 
specialità, tra ricette, liquori, salu-
mi, marmellate, ortofrutticoli, dolci, 
che il consumatore trova solitamen-
te in loco da piccoli artigiani, nelle 
osterie o nelle sempre più numerose 
e frequentate sagre di paese. 
L’elenco 2024 contiene 92 prodotti in 
più rispetto al 2023 (+1,7%), tra cui 

prodotti agroalimentari 
tradizionali 

5.639
Totale

1.670 
Paste fresche, panetteria, 
biscotteria, pasticceria e 

confetteria

1.611
Prodotti Vegetali 

naturali o trasformati

839 
Prodotti di 

carne

530
Formaggi

384
Prodotti della 
gastronomia

605
Altro

spicca l’incremento dei prodotti del-
la gastronomia (+9%).    
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Fonte: 24° revisione dell’elenco nazionale dei prodotti agroalimentari tradizionali, decreto MASAF 29 febbraio 2024.
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Continua il trend di crescita delle 
aziende agrituristiche, che ammon-
tano secondo gli ultimi dati ISTAT 
relativi al 2022 a 25.849 strutture 
(+1,8% rispetto all’anno preceden-
te). A fronte di consistenze stabi-
li al Sud e nelle Isole si evidenzia 
un aumento nelle regioni del Nord 
(+2,5%) e del Centro (+1,7%). La 
densità degli agriturismi sull’intero 
territorio nazionale è molto alta, con 
8,6 strutture per 100 km², con inci-
denze più elevate in Trentino-Alto 
Adige, Toscana e Umbria. 
Nel 2022 si segnala un’importante 
ripresa della presenza dei visita-
tori stranieri (+73%) e un aumen-
to significativo di quelli italiani 
(+11,5%), per un totale di 15,5 mi-
lioni di presenze (+29,2%). 
Il valore corrente della produzio-
ne agrituristica è di 1.517 milioni di 

agriturismo e turismo 
enogastronomico   

9,6 MILIONI  
I TURISTI ENOGASTRONOMICI ITALIANI 

L’enoturismo  realizza un volume di affari  
di 2,9 MILIARDI DI EURO

25.849
AGRITURISMI

84% è presente in zone 
montane e collinari 

81,2% offre alloggio

50% offre ristorazione

+16% 
rispetto al 2022

euro (+30,6% rispetto al 2021) che 
equivale ad oltre 58.686 euro per 
azienda (dati ISTAT). 
Secondo l’ISTAT nel 2023 è salita al 

25,3% la quota delle attività legate 
all’enogastronomia, specificatamen-
te tour e degustazioni, nell’ambito 
dei viaggi dei residenti in Italia (era 
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il 18,1% nel 2022). Più della metà 
dei turisti italiani (58%), inoltre, 
ha compiuto almeno un viaggio nel 
2023 con principale motivazione le-
gata all’enogastronomia (Rapporto 
sul turismo enogastronomico italia-
no). 

Fonte: ISTAT

Aziende agrituristiche per regione, 2022
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Oltre 4,2 milioni di tonnellate di 
prodotti agroalimentari sono anda-
ti persi o sprecati nel 2023 lungo la 
filiera italiana. Il valore delle FLW 
(+8,1% rispetto al 2022) supera i 
13 miliardi di euro, addirittura 20 
miliardi se si includono i consumi di 
suolo, acqua ed energia necessari 
alla loro produzione, lavorazione e 
distribuzione (Osservatorio Inter-
nazionale Waste Watcher).
Lo spreco nella fase della trasfor-
mazione alimentare si è ridotto del 
13,2% rispetto al 2022, a fronte 
dell’adozione di pratiche di econo-
mia circolare attivate dall’80% delle 
aziende per valorizzare le ecceden-
ze e ridurre gli scarti: tali aziende 
hanno donato o riutilizzato 321.000 
tonnellate di eccedenze (Osserva-
torio Food Sustainability, Politecni-
co di Milano). In calo nel 2023 anche 
le FLW nella fase della distribuzione 
(-7,5%), mente lo spreco domesti-

spreco alimentare
SPRECO  

ALIMENTARE
FOOD LOSSES AND 

WASTE (FLW)

4,2 milioni di tonnellate 
DI PRODOTTI AGROALIMENTARI

 13,1 miliardi di euro

Il 26,9% delle FLW avviene nella fase della produzione agricola

Il 24,3% nella trasformazione 

Il 7,4% nella distribuzione 

Il 41,4 nel consumo domestico 

Fonte: Osservatorio Waste Watcher International Onlus.

27 KG DI CIBO IN MEDIA  
PRO CAPITE
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co, che detiene la quota più alta, ha 
fatto segnare un aumento dell’8,3% 
rispetto al 2022. Gli italiani hanno 
sprecato oltre 27 kg di cibo in me-
dia a persona, in particolare frutta 
e verdura fresche, insalate quarta 
gamma e pane fresco.
Grazie alla legge Gadda (d. lgs. 

166/2016), il 70% delle grandi im-
prese alimentari, il 47% di quelle 
medie e il 31% di quelle piccole va-
lorizza le eccedenze tramite do-
nazione e altre forme di riuso (Os-
servatorio Food Sustainability, 
Politecnico di Milano). Il recupero di 
cibo a fini solidali dalla GDO e dalla 

ristorazione ha interessato 119.138 
tonnellate nel 2023 (+8% rispetto al 
2022), distribuite attraverso 7.632 
tra strutture caritative e mense, a 
favore di oltre 1.790.000 persone 
bisognose (Fondazione Banco Ali-
mentare). 
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clima e disponibilità idriche

IL 2023 ANCORA PIÙ CALDO

+ 1,2 °C 	 LE TEMPERATURE 		
	 MINIME 

+ 1,4 °C 	 LE TEMPERATURE 
	  MASSIME

PRECIPITAZIONI
distribuite in modo fortemente 
anomalo nei diversi mesi dell’anno

FEBBRAIO -46 % 
SETTEMBRE -44 % 
DICEMBRE -40 % 

MAGGIO 
+131 % 	 a livello nazionale  
+191% 	 Emilia-Romagna 
+296% 	 Sicilia

PRECIPITAZIONI ESTREME

22% delle precipitazioni totali 
annue a livello nazionale

33% in Emilia-Romagna e 31% 
in Lombardia, Friuli-Venezia 
Giulia e Marche

DISPONIBILITÀ IDRICA
IN AGRICOLTURA

SICCITÀ - a Nord-Ovest fino ad aprile

SICCITÀ ESTREMA - a dicembre in 
Sardegna, Sicilia e Puglia

ECCESSO DI UMIDITÀ IN PIENA STAGIONE 
VEGETATIVA in tutta l’Italia peninsulare e 
in Sicilia

Nel 2023 proseguono le forti ano-
malie sia termiche che pluvio-
metriche già notate nel 2022, con 
un’ulteriore intensificazione, in 
particolare per le temperature che 
confermano il cambiamento clima-
tico in atto. 
A livello nazionale le temperature 
minime e massime sono risultate 
ben al di sopra della media clima-
tica 1991-2020 (+1.2 e +1.4°C ri-
spettivamente). Il mese più caldo 
rispetto alla norma è stato ottobre 
(in media + 3 °C), mentre aprile e 
maggio sono stati quelli più freddi 
(in media -0.8 °C).
Le precipitazioni annuali sono sta-
te nella norma a livello nazionale 
(982 mm) mentre sono state sotto 
media di nuovo in Piemonte, Liguria 
e Sicilia (circa il -15%). Le anomalie 
sono molto più rilevanti se si ana-
lizza la distribuzione mensile delle 
precipitazioni, con valori dimezzati 
o quasi nei primi tre mesi nel Nord-

ovest (fino a un minimo di -46% in 
Piemonte). Come media nazionale, i 
mesi più asciutti sono stati febbra-
io (-46 %), settembre (-44 %) e di-
cembre (-40 %); a ottobre le piogge 
si sono ridotte addirittura dell’87% 

in Sicilia e a dicembre di circa il 70% 
in Basilicata, Calabria e Sicilia. Al 
contrario, tra maggio e giugno si 
è assistito ad un eccesso genera-
lizzato di precipitazioni (+131% a 
livello nazionale), raggiungendo il 
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valore massimo in Emilia-Romagna 
(256 mm, pari a +191%).
Riguardo alla disponibilità idrica 
in agricoltura1 rispetto al 2022 il 
quadro è completamente cambiato. 
Nei primi mesi dell’anno la siccità 
persistente del Nord-ovest ha con-
tinuato a manifestarsi con intensità 
moderata/severa fino ad aprile. Su 
tutta l’Italia peninsulare e la Sici-
lia, il periodo primaverile/estivo è 
stato caratterizzato da un eccesso 
di umidità, mentre negli ultimi mesi 
dell’anno la situazione si è rovescia-
ta, interessando anche la Sardegna 
con diffuse condizioni di siccità se-
vera/estrema.
L’indice di piogge estreme mostra 
che il 22% delle precipitazioni totali 
annue (215 mm) è da riferire a even-
ti straordinari. Il valore nazionale 
viene superato da ben 11 regioni, 
raggiungendo il massimo in Emilia-

1 Misurata tramite l’indicatore SPEI-6mesi 
(Standardized Precipitation Evapotranspira-
tion Index).

Indice di siccità in agricoltura SPEI-6 mesi (Standardized Precipitation 
Evapotranspiration Index), 2023

Fonte: Osservatorio di Agro-meteo-climatologia del CREA - Agricoltura e Ambiente (https://doi.org/10.5281/
zenodo.13740741)
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Siccità

Romagna con 319 mm (33% del to-
tale annuo) seguita da Marche (300 

mm), Lombardia (394 mm) e Friuli-
Venezia Giulia (593 mm). 
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Quota attribuita alle piogge intense (mm) e (%) Precipitazioni totali annue (mm)
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Fonte: Osservatorio di Agro-meteo-climatologia del CREA - Agricoltura e Ambiente (https://doi.org/10.5281/zenodo.13740741)
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consumo di suolo

PERDITA DI SUOLO 2022
21 ettari al giorno

GLI IMPIANTI 
FOTOVOLTAICI OCCUPANO 

15.000 ETTARI DI TERRENO

Consumo di suolo (ha) Ripartizione (%)

Consumo di suolo  121.646 100,0
Consumo di suolo permanente  43.071 35,4
Edifici, fabbricati  19.290 15,9
Strade pavimentate  9.962 8,2
Sede ferroviaria  278 0,2
Aeroporti  143 0,1
Porti  68 0,1
Discariche  890 0,7
Consumo di suolo reversibile  48.269 39,7
Strade non pavimentate  1.214 1,0
Cantieri e altre aree in terra battuta  25.330 20,8
Aree estrattive non rinaturalizzate  5.032 4,1
Cave in falda  421 0,3
Impianti fotovoltaici a terra  15.006 12,3
Altre coperture artificiali non connesse  
ad attività agricole  182 0,1

Classi di consumo di suolo tra il 2006 e il 2022

Fonte: elaborazione ISPRA su dati SNPA

Il consumo di suolo continua a tra-
sformare il territorio nazionale con 
velocità elevate e crescenti. Nel 2022 
(ultimi dati disponibili) le nuove co-
perture artificiali hanno riguardato 
altri 76,8 Km2, in media 21 ettari al 
giorno. Negli ultimi sedici anni, dal 
2006 al 2022, l'Italia ha perso 1.216 
km² di suolo naturale o seminatura-
le a causa dell'espansione urbana e 
delle sue trasformazioni.
I dati ISPRA indicano un processo di 
accelerazione della velocità del con-
sumo di suolo superiore al 10 % nel 
biennio 2021-2022. Aumenta così il 
livello di artificializzazione e imper-
meabilizzazione a scapito delle aree 
naturali e agricole. Si registra in tutte 
le regioni un passaggio più o meno 
importante dalle aree rurali in aree 
urbane e suburbane, particolarmen-
te forte in Puglia (-514 km2), Emilia-
Romagna (-329 km2), Lombardia 
(-310 km2), Sicilia (-306 km2), Vene-
to (-293 km2). 
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emissioni del settore 
agricolo e forestale
Gli ultimi dati a disposizione (Natio-
nal Inventory Report, ISPRA, 2024) 
mostrano per il settore agricolo una 
riduzione delle emissioni del 19% 
nel 2022, passando da 32,8 del 2021 
a 30,7 milioni di tonnellate di CO2eq. 
La riduzione è dovuta soprattutto 
alle emissioni di NO2 dai suoli agrico-
li (-22,5%), determinata dal ridotto 
utilizzo di fertilizzanti sintetici. No-
nostante questo decremento dei gas 
serra liberati in atmosfera, il settore 
agricolo resta il secondo settore più 
inquinante dopo il settore energeti-
co e seguito dal settore dei processi 
produttivi industriali e dai rifiuti.
Il metano resta il gas serra che mag-
giormente contribuisce alle emissio-
ni del settore, con circa 21 milioni di 
tonnellate di CO2eq, seguito dal bios-
sido di azoto emesso per circa 8 mi-
lioni di tonnellate di CO2eq.
Le emissioni di metano sono dovute 

soprattutto alla fermentazione en-
terica (70%), seguite dalla gestione 
delle deiezioni (22%) e infine dalla 
coltivazione del riso (8%). 

LULUCF
Il settore LULUCF ha potuto com-
pensare la metà della sua capacità 
di assorbimento, passando da 40,9 
nel 2021 a 20,4 milioni di tonnellate 
di CO2eq nel 2022, soprattutto a causa 
dell’aumento della superficie degli 
incendi che hanno colpito le foreste 
e le aree a pascolo.
La categoria foreste (Forestland) ha 
assorbito il 94,5% della CO2eq, grazie 
agli assorbimenti della biomassa 
vivente, la restante CO2 è stata as-
sorbita dal settore dei prati e pascoli 
permanenti (Grassland).
Il settore maggiormente emissivo ri-
mane quello relativo all’uso del suo-
lo urbano (Settlement) che, come lo 
scorso anno, ha emesso in atmosfera 
circa 5 milioni di tonnellate di CO2eq.
Le altre categorie del settore LU-
LUCF, ovvero i suoli agricoli, le aree 
umide e i prodotti legnosi, comples-
sivamente emettono circa 0,5 Milioni 
di tonnellate di CO2eq.

IL SETTORE  
AGRICOLO  
PRODUCE

30,7 milioni di CO2eq. di cui  
21 milioni di gas metano

IL SETTORE 
FORESTALE 

ASSORBE 
24,26 tonnellate di CO2eq

-75,7% rispetto al 2021
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Fonte: Inventario nazionale emissioni di gas serra.

Emissioni del settore agricolo (MtCO2e) 

Emissioni/assorbimenti del settore LULUCF (MtCO2e)
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La nuova Carta Forestale d’Italia 
fornisce una stima di circa 10 mi-
lioni di ettari di superficie boschiva, 
confermando i dati relativi al 2015 
rilevati dall’ultimo inventario fore-
stale e la crescita della superficie 
forestale nel nostro Paese.
Tale crescita è per lo più ricondu-
cibile al progressivo spopolamento 
delle aree montane, alla riduzione 
delle attività selvicolturali di uti-
lizzazione e all’abbandono delle 
superfici storicamente occupate 
da attività agricole e pascolive. Se 
positiva, soprattutto per quanto ri-
guarda la rinaturalizzazione di aree 
antropizzate, comporta anche di-
verse conseguenze negative, come 
l’aumento della biomassa poten-
zialmente combustibile in caso di 
incendi boschivi, di biomassa flot-
tante in caso di alluvioni ed esonda-
zioni, la scomparsa degli ecosistemi 
agrosilvopastorali e dei paesaggi 

foreste

10 milioni 
DI ETTARI DI BOSCO 

+ALTO IN TOSCANA (88%) 

+ BASSO IN PUGLIA (6,1%)

88.804 ettari di superfici percorse 

 da incendi nel 2023 

41.743 ettari di bosco (+18%)   

tradizionali, la diffusione di specie 
alloctone invasive.
Negli ultimi 20 anni la superficie a 
bosco è cresciuta in ogni regione, 
con la Toscana che supera il milione 

di ettari e presenta il maggiore in-
dice di boscosità, ossia il rapporto 
percentuale tra il bosco e la superfi-
ce regionale. La Puglia, al contrario, 
ha il tasso di boscosità più basso. 

INDICE DI 
BOSCOSITÀ

33,4%
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INFC* 2005 INFC*  2015 CFI** 2020
Superficie Indice boscosità Superficie Indice boscosità Superficie Indice boscosiztà

(ha) (%) (ha) (%) (ha) (%)
Piemonte  839.733,3 33,1  869.773 34,3  980.555,9 38,6
Valle d’Aosta  98.327,6 30,2  99.243 30,5  104.143,3 32,0
Lombardia  578.126,3 24,2  596.836 25,0  677.088,3 28,4
Liguria  335.282,9 61,9  342.793 63,3  394.149,2 72,8
P.A. Bolzano  332.425,9 44,9  339.270 45,9  357.933,7 48,4
P.A. Trento  372.879,1 60,1  373.259 60,1  398.476,3 64,2
Veneto  395.459,7 21,6  411.427 22,4  452.296,2 24,7
Friuli Venezia Giulia  316.223,6 39,8  323.362 40,7  353.845,8 44,6
Emilia-Romagna  552.068,5 24,5  578.852 25,7  633.201,1 28,1
Toscana  1.007.645,7 74,1  1.028.665 75,6  1.201.539,2 88,3
Umbria  368.186,5 43,5  383.928 45,4  382.469,6 45,2
Marche  290.179,8 31,1  284.904 30,5  304.414,2 32,6
Lazio  534.897,8 31,0  558.060 32,4  617.868,7 35,9
Abruzzo  389.162,3 35,9  408.616 37,7  418.554,6 38,7
Molise  131.420,4 29,5  150.533 33,8  152.519,8 34,2
Campania  380.002,3 27,8  400.763 29,3  491.571,8 36,0
Puglia  143.049,6 5,9  142.248 5,9  147.618,3 6,1
Basilicata  257.980,0 25,6  286.498 28,5  333.159,6 33,1
Calabria  457.892,4 30,1  492.771 32,4  634.969,5 41,7
Sicilia  253.707,7 11,0  284.731 12,4  359.432,5 15,6
Sardegna  548.316,9 21,2  600.255 23,2  704.520,2 27,3
Italia  8.582.968,2 28,4  8.956.787 29,7  10.100.327,4 33,4

Superficie forestale nazionale 

* Inventario forestale nazionale e dei serbatoi di carbonio. 
** Carta Forestale d’Italia.
Fonte: elaborazione su dati SINFor
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Bosco (ha) Non bosco + Altre terre boscate (ha) Numero di incendi
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Superficie percorsa dal fuoco e numero di incendi dal 1970 al 2023

Incendi
Nel 2023 le superfici totali percor-
se da incendi sono state 88.804 et-
tari, corrispondenti a quasi 20.000 
ettari in più dell’anno precedente. 

Il numero di incendi è stato minore 
(4.265 invece di 6.529), ma la su-
perficie media è quasi raddoppiata 
(da 10,9 a 20,8 ha/incendio).
Questi incendi hanno interessato 

una superficie boscata pari a 41.743 
ettari (+18%) e 47.061 ettari di su-
perficie non boscata (+30%).
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Fonte: elaborazione CREA su dati NIAB.

uso dei prodotti chimici
Il comparto dei fertilizzanti anche 
nel 2023 si è si è dovuto confrontare 
con l’aumento dei prezzi dei concimi 
per le difficoltà di approvvigiona-
mento di prodotti e materie prime a 
causa della guerra in Ucraina. Nella 
prima parte dell’anno, nonostante si 
sia registrato un abbassamento dei 
costi energetici, i prezzi dei concimi 
sono rimasti stabili, evidenziando, 
nel confronto con il primo semestre 
2022, una riduzione delle quantità di 
concimi venduti pari al -18,6% (Fe-
derchimica Assofertilizzanti). 
Nei mesi successivi, l’incremento 
delle vendite ha moderato la varia-
zione annuale che, pur mantenen-
dosi negativa, si è limitata a 7,2%. 
La vendita al consumo di concimi 
minerali solidi semplici è diminuita 
del 5,1%, mentre quella dei mine-
rali solidi composti ha registrato un 
segno positivo (+8%); per i concimi 
minerali a base di microelementi o 
mesoelementi la contrazione è sta-

ta maggiore del 4%. Anche i concimi 
organici solidi sono calati del 22,9%, 
così come i fertilizzanti utilizzabili 
in agricoltura biologica (-18,2%). 
In controtendenza, con consumi co-
stanti, si è mostrato il segmento di 
mercato dei biostimolanti, prodotti 
in grado di intervenire sui vari pro-
cessi fisiologici della coltura, che 
comprende anche il miglioramento 
della resistenza agli stress abiotici. 
Nonostante il calo delle vendite del-
le diverse tipologie di concime, i con-
sumi effettivi dei principali nutrienti 
(azoto, fosforo e potassio) è aumen-
tato, passando dalle 658.000 tonnel-
late alle 706.000 (+7,3). Il consumo 
di azoto è cresciuto dell’11,4%, quel-
lo del fosforo del 4,1%, solo il potas-
sio si riduce del 5%. 
I fitosanitari, secondo gli ultimi dati 
disponibili dell’indagine ISTAT re-
lativi al 2022, hanno registrato una 
riduzione del loro impiego pari a 
11,6% con un volume complessivo 

ELEMENTI NUTRITIVI (2023) 
706.000 t (+7,3%)

azoto 
460.000 t (+11,4%)

fosforo 
151.000 t (+4,1%)

potassio 
 95.000 t (-5%)

FITOFARMACI (2022) 
102.895 t (-11,6%)

fungicidi 
49.134 t (-10,3%)

insetticidi, acaricidi  
23.051 t (-6,4%)

erbicidi 
15.784 t (-23,5%)

vari 
14.925 t (-8,8%)

USO 
DEI PRODOTTI CHIMICI
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Consumo di elementi nutritivi in Italia (000 t)

Fonte: Assofertilizzanti.
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di 102.895 tonnellate (13.530 ton-
nellate in meno rispetto al 2021).  
La contrazione dei consumi ha inte-
ressato tutte le categorie, ma il so-
stanziale calo dei fungicidi (-10,3%) 
incide fortemente sull’andamento 
del comparto in quanto ne rap-
presenta la quota preponderante 
(48%). Seguono in termini di peso 
sul comparto gli insetticidi e acara-
cidi (22%) che segnano un calo del 
6,4%, gli erbicidi in forte contrazio-
ne (-23,5%) che fanno scendere la 
loro incidenza al 15%.

Composizione dei fitofarmaci impiegati 

Fonte: ISTAT.

Fungicidi 54,78

Insetticidi, acaricidi 24,62

Erbicidi 20,64

Vari 16,37

48%

22%

15%

15%
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POLITICA AGRICOLA

Politica agricola comune - quadro generale
I pilastro PAC
II pilastro PAC
Spesa delle Regioni
Politica nazionale
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politica agricola  
comune-quadro generale
Le risorse destinate all’Italia per 
l’attuazione della PAC nel 2023 am-
montano complessivamente a 4,9 
miliardi di euro, pari al 9% della do-
tazione UE-27 per la spesa agrico-
la. La voce più importante è quella 
relativa al I pilastro, che racchiude 
le risorse per i pagamenti diret-
ti e le spese connesse ai mercati e 
agli interventi settoriali (72,1%). 
Lo sviluppo rurale (considerando 
solo il finanziamento UE) si attesta 
a poco meno del 28%. Rispetto alla 
distribuzione media dell’UE, l’Italia 
accorda una maggiore importanza 
relativa dello sviluppo rurale. 
Il 2023 rappresenta il primo anno 
di attuazione del Piano strategi-
co della PAC, il documento di pro-
grammazione che, con la riforma 
2023-2027, racchiude tutti gli in-
terventi sia del primo che del se-
condo  pilastro. La spesa effetti-

72,1%	 I PILASTRO 
DELLA PAC

27,9%	 II PILASTRO 
DELLA PAC

4,9 MILIARDI DI EURO

IL 9% 
DELLA SPESA AGRICOLA 

DELL’UE-27

RISORSE PAC 
ALL’ITALIA NEL 

2023

vamente sostenuta nel 2023 solo in 
minima parte coglie questa novità, 
in quanto si riferisce sostanzial-
mente a misure e interventi della 
programmazione 2014-2022 e agli 
ultimi pagamenti del dispositivo per 
la ripresa e resilienza (EURI).
I pagamenti diretti rappresentano 
la voce prioritaria di spesa in quasi 
tutti i paesi UE, ad eccezione di Mal-
ta e Slovenia. 
Per rispondere alle proteste degli 
agricoltori che a inizio 2024 han-
no infiammato le piazze europee 
sono state avviate alcune modifiche 
all’impianto normativo del Piano 
strategico della PAC. Con il regola-
mento n. 1468 del 14 maggio 2024 
sono state riviste alcune norme 
della condizionalità e aumentato il 
numero degli emendamenti ai PSP 
che gli Stati membri possono ri-
chiedere annualmente.
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Distribuzione % dei pagamenti effettuati PAC per categoria di spesa in cia-
scuno Stato membro UE-27, 2023

Distribuzione % dei pagamenti effettuati per categoria di spesa PAC tra Stati 
membri UE-27, 2023
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Fonte: elaborazioni su dati Commissione europea. Fonte: elaborazioni su dati Commissione europea.
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Distribuzione % del FEAGA per Stato membro UE-27, 2023

Fonte: Commissione europea.
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i pilastro pac
La Francia, con poco meno di 7,5 
miliardi di euro, è il maggiore be-
neficiario del FEAGA, vale a dire 
della spesa del I pilastro, seguita 
dalla Spagna (circa 5,7 miliardi) e 
dalla Germania (4,7 miliardi). L’I-
talia mantiene il quarto posto con 
un ammontare di risorse pari 4,3 
miliardi di euro (il 10,5% del totale 
UE-27), stabile rispetto al 2022.
L’82% delle risorse del I pilastro 
ricevute dall’Italia si deve ai paga-
menti diretti, totalmente riferibili 

L’ITALIA MANTIENE IL 
QUARTO POSTO NELL’UE 

CON UNA QUOTA DEL 
10,5%,  PARI A 

4,3 MILIARDI DI EURO

4
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Spesa FEAGA per tipo di intervento, 2023

Fonte: Commissione europea.

alla spesa e alle tipologie di pa-
gamento della programmazione 
2014-2022. Il pagamento di base 
rappresenta la voce più importan-
te, totalizzando oltre la metà della 
spesa per pagamenti diretti e il 45% 
dell’intera spesa del FEAGA. Seguo-
no, per importanza, il pagamento 
verde e il sostegno accoppiato fa-
coltativo. L’altra componente del I 
pilastro, spiega il 16% della spesa. 
In questo ambito ricadono sia le 
spese connesse al mercato della 
vecchia programmazione che gli 
interventi settoriali della PAC 2023-
2027. Con 338 milioni di euro, gli 
ortofrutticoli spiegano il 7,8% della 
spesa FEAGA, concentrando circa 
1/3 di quanto complessivamente 
speso dall’UE per questo settore. 
Seguono i prodotti vitivinicoli, con 
276 milioni euro e un peso del 6,4%. 
Nel 2022, i beneficiari di pagamen-
ti diretti in Italia sono stati 746.500, 
il 12,6% dei beneficiari dell’UE-27. 
La metà dei beneficiari ha ricevu-

Italia UE-27 Italia/UE

mio. euro % mio. euro % %
Spese connesse al mercato e interventi settoriali 694,3 16,0 2.674,1 6,5 26,0
 - Olio d'oliva 29,3 0,7 34,5 0,1 84,9
 - Ortofrutticoli 338,4 7,8 1.056,0 2,6 32,0
 - Prodotti vitivinicoli 275,8 6,4 977,1 2,4 28,2
 - Aziende apicole 4,7 0,1 44,4 0,1 10,6
 - Programmi destinati alle scuole 21,4 0,5 170,9 0,4 12,5
 - Altro 24,6 0,6 391,2 1,0 6,3
Pagamenti diretti 3.551,9 82,0 38.161,7 92,8 9,3
 - Pagamento di base 1.951,1 45,0 14.826,3 36,0 13,2
 - Pagamento verde 1.023,2 23,6 10.898,3 26,5 9,4
 - Pagamento giovani agricoltori 63,8 1,5 459,1 1,1 13,9
 - Sostegno accoppiato facoltativo 429,4 9,9 4.079,7 9,9 10,5
 - Piccoli agricoltori 42,9 1,0 608,7 1,5 7,1
 - Altro 41,5 1,0 247,0 0,6 16,8
Spese amministrative, rettifiche e altro 87,4 2,0 297,9 0,7 29,3
TOTALE FEAGA 4.333,6 100,0 41.133,6 100,0 10,5

to meno di 1.250 euro all’anno e un 
altro 30,4% tra 1.250 e 5.000 euro. 
Queste due classi, assieme, concen-

trano l’80% dei beneficiari ma solo 
il 23% dei pagamenti diretti. All’op-
posto, l’1,2% di aziende che riceve 
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<1.250

annualmente pagamenti superiori 
a 50.000 concentra un altro 24% dei 
pagamenti diretti.
Tra il 2012 e il 2022 è diminuito sia il 
numero dei beneficiari di pagamen-
ti diretti in Italia (-38%) che l’am-
montare di risorse ricevute (-13%). 
Il 55% delle aziende italiane bene-
ficiarie di pagamenti diretti ha una 
dimensione inferiore a 5 ettari. Esse 
concentrano più del 9% della super-
ficie e circa il 10% dei pagamenti. Il 
45% delle aziende ha una dimensio-
ne compresa tra 5 e 250 ettari, spie-
gando l’82% della superficie bene-
ficiaria e dei pagamenti. Le aziende 
di ampiezza superiore a 250 ettari 
rappresentano lo 0,3% del totale, ma 
concentrano l’8% della superficie e 
dei pagamenti.

Distribuzione % dei pagamenti diretti e dei beneficiari per classe di pagamento in Italia, 2022

Fonte: elaborazioni su dati Commissione europea.
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Beneficiari (.000), pagamenti diretti (milioni di euro) e pagamento medio 
per azienda

Distribuzione % dei pagamenti diretti, dei beneficiari e della superficie per 
classe di dimensione aziendale in Italia

Fonte: Commissione europea. Fonte: Commissione europea.
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In attesa che la riforma 2023-2027 
entri nel vivo dell’attuazione, al 31 
dicembre 2023 le risorse finanziarie 
utilizzate a sostegno degli interventi 
di sviluppo rurale in Italia ammonta-
no complessivamente a 21,2 miliardi 
di euro, di cui 10,7 a carico del bilan-
cio comunitario, con una capacità di 
assorbimento da parte dei PSR ita-
liani degli stanziamenti assegnati 
per il periodo 2013-2022 che si atte-
sta al 76,2%.
Nel corso del 2023 sono stati erogati 
contributi pubblici per un importo di 
2,75 miliardi di euro che hanno con-
sentito di centrare l’obiettivo annua-
le di spesa previsto. 
La parte più consistente della spesa 
pubblica realizzata nel 2023 si rife-
risce ad interventi a sostegno ricon-
ducibili alla Priorità strategica 2 “Po-
tenziare la redditività delle aziende 
agricole e la competitività dell'agri-
coltura”, per un ammontare di 732 

milioni di corrispondenti al 29,4% 
del totale; a seguire gli interventi 
afferenti alla Priorità strategica 4 
“Preservare, ripristinare e valoriz-
zare gli ecosistemi connessi all'a-

gricoltura e alla silvicoltura” con 705 
milioni di euro (28,3%) e alla Prio-
rità 3 “Promuovere l'organizzazione 
della filiera alimentare, il benessere 
degli animali e la gestione dei rischi” 

I

ii pilastro pac

spesa complessiva  
per lo sviluppo rurale 

programmazione 2014/2022 
21,2 miliardi di euro

 al 31 dicembre 2023

LA MISURA 4 
investimenti in immobilizzazioni materiali

è la voce di spesa più alta raggiunta nel 2023  
	 con 811 milioni di euro 

assegnati nel periodo 
2014/2022

+ 27,9 miliardi di euro

Spesa 2023
2,9 miliardi di euro

di cui il 35% 
per interventi di carattere 

ambientale e paesaggistico

28%
del totale 

dei contributi
erogati
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PSR 2014/2022: stanziamenti e spesa pubblica (milioni di euro) 

Fonte: elaborazione dati RRN.

Stanziamenti 
2014-2022 Spesa 2023 Spesa  

complessiva 
Avanzamento 

finanziario (%)
a b c d = c/a

Piemonte  1.457,8    144,3    1.089,0   74,7
Valle d'Aosta  182,2    13,4    156,0   85,6
Lombardia  1.543,4    207,6    1.185,9   76,8
Liguria  414,3    46,0    273,9   66,1
Bolzano  486,2    34,7    432,4   88,9
Trento  400,2    42,7    304,8   76,2
Veneto  1.561,2    140,2    1.251,5   80,2
Friuli Venezia Giulia  398,6    41,2    307,1   77,0
Emilia-Romagna  1.583,1    108,8    1.211,6   76,5
Toscana  1.291,6    115,5    934,7   72,4
Umbria  1.195,3    124,8    885,7   74,1
Marche  882,6    122,3    643,1   72,9
Lazio  1.105,2    111,4    859,6   77,8
Totale regioni più sviluppate  12.501,9    1.252,9    9.535,5   76,3
Abruzzo  638,7    71,9    450,8   70,6
Molise  281,8    23,2    221,4   78,6
Sardegna  1.729,3    125,8    1.361,7   78,7
Totale regioni in transizione  2.649,8    220,9    2.034,0   76,8
Basilicata  889,8    94,6    626,4   70,4
Calabria  1.452,5    47,9    1.079,2   74,3
Campania  2.373,9    192,8    1.781,3   75,0
Puglia  2.160,5    250,7    1.528,3   70,7
Sicilia  2.885,6    281,1    2.078,5   72,0
Totale regioni meno sviluppate  9.762,3    867,1    7.093,6   72,7
Progr. di Sviluppo Rurale Nazionale  2.860,3    384,9    2.468,3   86,3
Rete Rurale Nazionale  130,0    16,5    111,7   85,9
Totale complessivo  27.904,4    2.742,3    21.243,1   76,1

	

con 580 milioni di euro (23,3%).
Per quanto concerne le singole mi-
sure quelle che hanno maggiormen-
te contribuito al raggiungimento 
dell’obiettivo annuale di spesa sono: 
la misura M4 “Investimenti in immo-
bilizzazioni materiali” con circa 811 
milioni di euro che rappresentano il 
28% del totale dei contributi pubbli-
ci erogati e le misure M17 “Gestione 
del rischio” con 294 milioni di euro 
(10,0%) e la misura M10 “Pagamenti 
agro-climatico-ambientali” con 281 
milioni di euro (9,6%). Da segnalare 
la spesa per il sostegno temporaneo 
eccezionale a favore di agricoltori e 
PMI particolarmente colpiti dall'im-
patto dell'invasione russa dell'U-
craina (M22), pari a 68 milioni di 
euro (2,5%).
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Distribuzione per programma della spesa pubblica (milioni di euro), 2023
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Fonte: elaborazione dati RRN.

Distribuzione della spesa pubblica 2023 per priorità strategica

Fonte: elaborazioni su dati RRN.

Potenziare la redditività
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delle aziende agricole
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il benessere degli animali e
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Preservare, ripristinare
e valorizzare gli ecosistemi

connessi all'agricoltura e alla silvicoltura

Incentivare l'uso efficiente
delle risorse e il passaggio a

un'economia a basso consumo
di carbonio e resiliente al clima

Inclusione sociale, riduzione
della povertà e sviluppo

economico nelle zone rurali
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Distribuzione della spesa pubblica 2023 per misura, milioni di euro Descizione Misure
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Fonte: elaborazioni su dati RRN.

Misura
M1 Trasferimento conoscenze e azioni d'informazione
M2 Servizi consulenza, sosituz. e assist. gestione az. agricole
M3 Regimi di qualità prodotti agroalimentari
M4 Investimenti in immobilizzazioni materiali
M5 Ripristino potenziale produttivo e prevenzione
M6 Sviluppo aziende agricole e imprese
M7 Servizi di base e rinnovamento villaggi in aree rurali
M8 Investimenti sviluppo aree forestali e miglioram. redd. 

foreste
M9 Costituzione associazioni e organizzazione produttori
M10 Pagamenti agro-climatico-ambientali
M11 Agricoltura biologica
M12 Indennità Natura 2000 e indenn. direttiva quadro acque
M13 Indennità zone soggette a vincoli naturali o specifici
M14 Benessere animali
M15 Servizi silvo-ambientali e climatici e salvaguardia foreste
M16 Cooperazione
M17 Gestione del rischio
M19 LEADER
M20 Assistenza Tecnica
M22 Sostegno per agricoltori e PMI colpiti dall'impatto del 

conflitto russo-ucraino
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L’analisi dei dati sulla spesa relativi 
ai bilanci regionali identifica, per il 
2022, un ammontare complessivo 
di pagamenti per il settore agricolo 
in aumento rispetto al 2021 e pari a 
poco più di 2,5 miliardi di euro
Tra le Regioni in cui si riscontra la 
maggiore incidenza percentuale dei 
pagamenti al settore sul valore ag-
giunto regionale citiamo Valle d’A-
osta (44,1%), la Sardegna (21,8%), 
Friuli Venezia-Giulia (17,6%) e Ca-
labria (16,7%). 
La spesa delle Regioni rappresenta 
il 15,2% del sostegno complessivo al 
settore agricolo. 

spesa delle regioni

INTERVENTI 
REGIONALI 

A FAVORE DEL 
SETTORE 

AGRICOLO

PESO DEI PAGAMENTI PER IL 
SETTORE  AGRICOLO/ PAGAMENTI 

COMPLESSIVI DEI BILANCI REGIONALI

1,5% IN MEDIA

Assistenza tecnica e ricerca
628  milioni di euro 

Attività forestali
407 milioni di euro

Investimenti aziendali
408 milioni di euro 

25,0% 

16,2%

16,2%
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Legge di bilancio 2024 per l’agroa-
limentare
La legge di bilancio 2024 per l’agri-
coltura (L.213/2023) si caratterizza 
per una serie di misure volte ad af-
frontare le situazioni emergenziali; 
introduce, infatti, un nuovo fondo 
a sostegno delle imprese agricole, 
agroalimentari, zootecniche e della 
pesca che contiene un’importante 
assegnazione di risorse finanziarie 
e, allo stesso tempo, prevede un am-
pliamento degli obiettivi del Fondo 
di Solidarietà Nazionale per soste-
nere le imprese agricole e i consorzi 
di acquacoltura e della pesca a fron-
teggiare eventi di diffusione ecce-
zionale di specie aliene invasive. 
Nella manovra di bilancio, poi, spa-

risce l’esenzione Irpef sui reddi-
ti dominicale e agrario dei terreni 
condotti da coltivatori diretti e im-
prenditori agricoli professionali. Dal 
2024 viene assoggettato a tassazio-
ne progressiva Irpef il corrispettivo 
percepito a fronte della costituzione 
di un diritto di superficie su un terre-
no agricolo. 
Un consistente stanziamento, infi-
ne, si riporta per le attività di ricerca 
e sperimentazione di competenza 
del MASAF e nello specifico per la 
ricerca e sperimentazione in cam-
po agricolo, svolta da enti, istituti e 
laboratori nazionali, per la raccolta, 
elaborazione e diffusione di infor-
mazioni e di dati, compreso il Siste-
ma informativo agricolo nazionale, 

per il sostegno delle associazioni ed 
unioni nazionali di produttori agrico-
li, per il miglioramento genetico ve-
getale e del bestiame, per la tutela e 
valorizzazione della qualità dei pro-
dotti agricoli e per la prevenzione e 
repressione delle frodi, nonché per 
il sostegno delle politiche forestali 
nazionali.
Gli interventi inseriti, che vanno dal-
le misure fiscali alla valorizzazio-
ne delle filiere agricole e a misure 
di sostegno per l’agroalimentare, 
il settore forestale e la pesca, sono 
riclassificabili nei 17 Obiettivi di Svi-
luppo Sostenibile di Agenda 2030 e, 
di seguito, se ne riporta la lettura. 

politica nazionale
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•	 Fondo, per l'erogazione, nelle 
città metropolitane, ai soggetti in 
condizioni di povertà assoluta, di 
pacchi alimentari realizzati con 
l'invenduto della distribuzione 
alimentare (art. 1, comma 6); 1,55 
miliardi di euro per il 2024

•	 Fondo destinato a sostenere l'ac-
quisito di beni alimentari di prima 
necessità dei soggetti con un ISEE 
non superiore a 15.000 euro (art. 1 
comma 2); 1,1 miliardi di euro per 
il 2024

Finanziamento delle attività di com-
petenza del MASAF per la ricerca e la 
sperimentazione in campo agricolo 
di cui all'articolo 4, legge n. 499/1999 

(art. 1, comma 447); 10 milioni di euro 
per il 2024

Estensione delle disposizioni in ma-
teria di rivalutazione dei valori di 
acquisto delle partecipazioni nego-
ziate e non negoziate in mercati re-
golamentati o in sistemi multilaterali 
di negoziazione e dei terreni edifica-
bili e con destinazione agricola an-
che agli asset posseduti alla data del 
1° gennaio 2024 prevedendo, anche 
per tali operazioni, un'imposta so-
stitutiva con aliquota al 16% (art. 1, 
commi 52-53) 	

•	 Nuovo fondo per la gestione delle 

emergenze in agricoltura genera-
te da eventi non prevedibili, fina-
lizzato a sostenere gli investimen-
ti delle imprese che operano nel 
settore agricolo, agroalimentare, 
zootecnico e della pesca (art. 1, 
commi 443-445);100 milioni per il 
2024

•	 Estensione del Fondo nazionale 
di solidarietà agli eventi di diffu-
sione eccezionale di specie aliene 
invasive, a beneficio delle imprese 
e dei consorzi di acquacoltura e 
pesca (art. 1, comma 446) (modi-
fiche al d. l. n. 102/2004 in materia 
di interventi a sostegno delle im-
prese agricole) 	

9
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